










A LAVORI totale

1 edilizia E.10 19 231,00 €           

2 opere strutturali S.03 9 616,00 €             

3 Impianti meccanici IA.01 4 808,00 €             

4 Impianti meccanici IA.02 96 154,00 €           

5 Impianti elettrici e speciali IA.04 67 308,00 €           

totale lavori 197 116,00 €          

ONERI DELLA SICUREZZA

1 edilizia E.10 769,00 €                

2 opere strutturali S.03 384,00 €                

3 Impianti meccanici IA.01 192,00 €                

4 Impianti meccanici IA.02 3 846,00 €             

5 Impianti elettrici e speciali IA.04 2 692,00 €             

totale oneri 7 884,00 €             

A1 TOTALE LAVORI 205 000,00€          

B SOMME A DISPOSIZIONE

1

spese tecniche (prog, dl, cse, collaudo, verifica) e

pubblicazione, contributo anac 64 481,32€            

2 imprevisti 26 650,00€            

3 incentivo tecnici interni 4 100,00€              

4 CNPAIA su spese tecniche 2 579,25€              

5 IVA su Lavori 22% 45 100,00€            

6 IVA su spese tecniche e CNPAIA 22% 14 753,33€            

B1 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 157 663,90€          

C= A1+B1 Totale opere iva compresa 362 663,90€           

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO - AREA PRATO

REALIZZAZIONE DI 10 POSTI LETTO DI DEGENZA SUBINTENSIVA  ALL'INTERNO 

DELL’ATTUALE DEGENZA MEDICA DEL 3° PIANO SETTORE 1 OSPEDALE SANTO 

STEFANO DI PRATO

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ED ECONOMICA - QUADRO ECONOMICO

A.1



 

A.2



 

RELAZIONE TECNICA 

 

OGGETTO: REALIZZAZIONE DI 10 POSTI LETTO DI DEGENZA SUBINTENSIVA  ALL'INTERNO DELL’ATTUALE 

DEGENZA MEDICA DEL 3° PIANO SETTORE 1 OSPEDALE SANTO STEFANO DI PRATO 

La presente relazione ha come oggetto lo studio di fattibilità dei lavori per la realizzazione di 10 nuovi posti 

letto di terapia subintensiva da ricavare nelle attuali aree di degenza. 

La soluzione individuata consiste nella trasformazione di 5 camere di degenza ordinaria del reparto di 

medicina al 3° piano settore 1, ciascuna con due posti letto, in camere di degenza sub intensiva.  E’ prevista 

la modifica/installazione di attrezzature biomediche specifiche (testaletto , centrale di monitoraggio 

multiparametrica). In linea di massima gli interventi da realizzare sono i seguenti; 

- Adeguamento dell’impianto elettrico per la realizzazione di locale di gruppo 2, con l’aggiunta di 

nuovi trasformatori di isolamento dimensionati in base a necessità e disponibilità 

- Adeguamento dell’impianto di climatizzazione esistente per garantire 6 vol/h di ricambio aria 

con filtrazione assoluta e la possibilità di convertire la pressione positiva/negativa in relazione 

alle necessità sanitarie, evitando di introdurre una nuova UTA e verificando il mantenimento 

del controllo sui parametri microclimatici (20-24 °C, 40-60%) 

- Potenziamento impianto gas medicali/vuoto esistente 

- Adeguamento impianto dati su rete ospedaliera e rete dedicata per monitoraggio parametri 

vitali 

- Realizzazione di impianti speciali secondo necessità ( videosorveglianza, etc) 

- Imbiancatura e finiture 

Tutti gli impianti di nuova realizzazione dovranno essere compatibili e integrati ai sistemi esistenti (sistema 
di supervisione BMS). 
Per tutte le attività previste dovranno essere presi in considerazione, dove applicabili, i criteri ambientali 
minimi ai sensi del DM 11/10/2017. 
L’intervento dovrà garantire la funzionalità del restante reparto di medicina che manterrà l’operatività 
sanitaria durante la durata del cantiere. 
Il cantiere, oltre ad occupare le aree oggetto d’intervento, potrà disporre di aree esterne di servizio 
accessibili dalle vie di accesso all’ospedale.  
 

 

A.3



A.4A.4A.4A.4    

ORDINE DI ATTIVAZIONEORDINE DI ATTIVAZIONEORDINE DI ATTIVAZIONEORDINE DI ATTIVAZIONE    

    

Spett.le Operatore economico 

POLITECNICA INGEGNERIA ED ARCHITETTURA POLITECNICA INGEGNERIA ED ARCHITETTURA POLITECNICA INGEGNERIA ED ARCHITETTURA POLITECNICA INGEGNERIA ED ARCHITETTURA     

SOCIETÀ COOPERATIVASOCIETÀ COOPERATIVASOCIETÀ COOPERATIVASOCIETÀ COOPERATIVA    

41126 Modena (MO) 

Via G. Galilei 220 

info@politecnica.it 

 

 

E p.c. 

Spett.le Referente Regionale  

DR.SSA ELISA NANNICINIDR.SSA ELISA NANNICINIDR.SSA ELISA NANNICINIDR.SSA ELISA NANNICINI    

Responsabile del Settore "Ricerca e 

investimenti in ambito sanitario" 

Regione Toscana 

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale 

Via T. Alderotti, 26/N 

50139 FIRENZE 

elisa.nannicini@regione.toscana.it 

 

Spettabile STRUTTURA COMMISSARIALESTRUTTURA COMMISSARIALESTRUTTURA COMMISSARIALESTRUTTURA COMMISSARIALE 

potenziamentorete@invitalia.it 

    

Oggetto: PROCEDURA APERTA DI MASSIMA URGENZAOggetto: PROCEDURA APERTA DI MASSIMA URGENZAOggetto: PROCEDURA APERTA DI MASSIMA URGENZAOggetto: PROCEDURA APERTA DI MASSIMA URGENZA IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO  IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO  IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO  IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO 

CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 33 DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE PER L’AFFIDAMENTO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 33 DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE PER L’AFFIDAMENTO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 33 DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE PER L’AFFIDAMENTO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 33 DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE PER L’AFFIDAMENTO 

DI LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E ALTRI SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI DI LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E ALTRI SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI DI LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E ALTRI SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI DI LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E ALTRI SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI 

PIANPIANPIANPIANI DI RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI CUI ALL’ALL’ARTICOLO 1 DEL D.L. N. I DI RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI CUI ALL’ALL’ARTICOLO 1 DEL D.L. N. I DI RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI CUI ALL’ALL’ARTICOLO 1 DEL D.L. N. I DI RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI CUI ALL’ALL’ARTICOLO 1 DEL D.L. N. 

34/2020, CONVERTITO IN LEGGE DALL’ARTICOLO 1 DELLA L. N. 77/2020.  [LOTTO GEOGRAFICO N. 18 TOSCANA  34/2020, CONVERTITO IN LEGGE DALL’ARTICOLO 1 DELLA L. N. 77/2020.  [LOTTO GEOGRAFICO N. 18 TOSCANA  34/2020, CONVERTITO IN LEGGE DALL’ARTICOLO 1 DELLA L. N. 77/2020.  [LOTTO GEOGRAFICO N. 18 TOSCANA  34/2020, CONVERTITO IN LEGGE DALL’ARTICOLO 1 DELLA L. N. 77/2020.  [LOTTO GEOGRAFICO N. 18 TOSCANA  ----    

CIG 889467994E; SUBCIG 889467994E; SUBCIG 889467994E; SUBCIG 889467994E; SUB----LOTTO PRESTAZIONALE 2 LOTTO PRESTAZIONALE 2 LOTTO PRESTAZIONALE 2 LOTTO PRESTAZIONALE 2 –––– INTERVENTO: INTERVENTO: INTERVENTO: INTERVENTO: TITITITI----TOS_Prato_1118]TOS_Prato_1118]TOS_Prato_1118]TOS_Prato_1118] 

 

Il sottoscritto PER. IND.  GIANLUCA PARDINI 

per l’Amministrazione AUSL TOSCANA centro 

C.F. 06593810481 con sede in FIRENZE via PIAZZA SANTA MARIA NUOVA 1 

tel.0574801120 e-mail gianluca.pardini@uslcentro.toscana.it 

di seguito l’““““AmministrazioneAmministrazioneAmministrazioneAmministrazione””””. 



PREMESSOPREMESSOPREMESSOPREMESSO    

1. che in data 02/11/2020 è stato stipulato l’Accordo Quadro relativo al Lotto Geografico n. 18, per il Sub-

lotto Prestazionale n. 2 relativo a a  SERVIZIO DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI E 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE E/O ESECUZIONE (di seguito, 

“Accordo QuadroAccordo QuadroAccordo QuadroAccordo Quadro”); 

2. che l’Area Territoriale assegnata a codesto Operatore è FIRENZE 2; 

3. che l’intervento per il quale si richiede l’attivazione dell’Accordo Quadro è REALIZZAZIONE DI 10 POSTI 

LETTO DI DEGENZA SUBINTENSIVA  ALL'INTERNO DELL’ATTUALE DEGENZA MEDICA DEL 3° PIANO 

SETTORE 1 OSPEDALE SANTO STEFANO DI PRATO (TI-TOS_Prato_1118)(di seguito ““““InterventoInterventoInterventoIntervento””””); 

4. che l’Amministrazione ha nominato, con atto del 23/06/2021 prot P/46754, quale R.U.P dell’Intervento 

per.ind. Gianluca Pardini; 

5. che la documentazione tecnica e progettuale relativa all’Intervento è la seguente (Allegato 1): 

a. Relazione tecnica; 

b. Planimetria; 

 

6. che il quadro economico dell’Intervento è indicato nell’Allegato 1; 

Tutto quanto sopra premesso, l’AmminiTutto quanto sopra premesso, l’AmminiTutto quanto sopra premesso, l’AmminiTutto quanto sopra premesso, l’Amministrazionestrazionestrazionestrazione    

ORDINAORDINAORDINAORDINA    

a) l’attivazione dell’Intervento; 

b) di dichiarare se l’Operatore intenda ricorrere al subappalto. In tal caso, ai fini della necessaria 

autorizzazione da parte della scrivente Amministrazione, fornire le dichiarazioni relative al 

subappaltatore, come previsto dall’articolo 8 del Disciplinare Unico di Gara (Allegato 2);  

c) di dichiarare se codesto operatore intenda ricorrere all’avvalimento di cui all’articolo 7.2 del 

Disciplinare Unico di Gara. In tal caso, ai fini della necessaria autorizzazione da parte della scrivente 

Amministrazione, fornire le dichiarazioni relative all’ausiliario, come previsto dall’articolo 7.2 sopra 

indicato;  

d) l’operatore deve assicurare il rispetto di quanto contenuto nel seguente “Disciplinare dell’ordine di 

attivazione”;  

e) nell’esecuzione delle prestazioni l’operatore deve assicurare il rispetto delle prescrizioni contenute 

nell’Accordo Quadro, nel contratto per l’Appalto Specifico, nelle Condizioni Generali (Allegato 3), nel 

capitolato relativo all’Appalto Specifico che deroga o integra le Condizioni Generali (d’ora in poi, 

“Condizioni PaCondizioni PaCondizioni PaCondizioni Particolarirticolarirticolarirticolari”) (Allegato 4).   

 

DISCIPLINARE DELL’ORDINE DI ATTIVAZIONEDISCIPLINARE DELL’ORDINE DI ATTIVAZIONEDISCIPLINARE DELL’ORDINE DI ATTIVAZIONEDISCIPLINARE DELL’ORDINE DI ATTIVAZIONE    



ARTICOLO 1ARTICOLO 1ARTICOLO 1ARTICOLO 1    

TEMPI E CONSEGNA DEI DOCUMENTITEMPI E CONSEGNA DEI DOCUMENTITEMPI E CONSEGNA DEI DOCUMENTITEMPI E CONSEGNA DEI DOCUMENTI    

Con la ricezione dell’Ordine di Attivazione (di seguito, “ODAODAODAODA”), l’Operatore si impegna, ai fini della conclusione 

dell’Appalto Specifico, a presentare entro e non oltre 10 gg entro e non oltre 10 gg entro e non oltre 10 gg entro e non oltre 10 gg dal ricevimento del presente ODA la 

documentazione necessaria alla stipula del suddetto Appalto Specifico, ossia: 

- l’Atto costitutivo del RTI già presentato in occasione della stipula dell’Accordo Quadro; 

- eventuale modifica ovvero riduzione della compagine associativa, secondo quanto previsto dall’articolo 

15 del Disciplinare Unico di Gara, con indicazione della ripartizione delle percentuali di esecuzione delle 

prestazioni riferite ai componenti del raggruppamento esecutore; 

- la garanzia per l’esecuzione dell’Appalto Specifico; 

- le polizze assicurative;  

- il contratto di subappalto, nel caso di autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione prima del termine 

ultimo per la stipula del contratto per l’Appalto Specifico; 

- il contratto di avvalimento, secondo quanto previsto dall’articolo 7.2 del Disciplinare Unico di Gara, nel 

caso di autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione prima del termine ultimo per la stipula del 

contratto avente ad oggetto l’Appalto Specifico; 

- ogni altra documentazione utile ai fini della stipula del contratto per l’Appalto Specifico. 

 

ARTICOLO 2ARTICOLO 2ARTICOLO 2ARTICOLO 2    

TEMPI E MODALITA’ DI STIPULA DEL CONTRATTO PER L’APPALTO SPECIFICO TEMPI E MODALITA’ DI STIPULA DEL CONTRATTO PER L’APPALTO SPECIFICO TEMPI E MODALITA’ DI STIPULA DEL CONTRATTO PER L’APPALTO SPECIFICO TEMPI E MODALITA’ DI STIPULA DEL CONTRATTO PER L’APPALTO SPECIFICO     

Nelle more della stipula del contratto per l’Appalto Specifico, questa Stazione Appaltante, ricorrendo le 

condizioni di cui all’articolo 8, co. 1, lett. a) del “Decreto Semplificazioni”, intende procedere alla consegna dei 

lavori in via d’urgenza/all’avvio di esecuzione del contratto in via d’urgenza.  

Il contratto per l’Appalto Specifico sarà stipulato entro e non oltre 15 giornientro e non oltre 15 giornientro e non oltre 15 giornientro e non oltre 15 giorni dal ricevimento del presente ODA, 

secondo lo schema di contratto per l’Appalto Specifico (Allegato 4).  

In particolare, il contratto avente ad oggetto l’Appalto Specifico indicherà, almeno:  

- l'oggetto dell’appalto; 

- il dettaglio delle attività necessarie alla realizzazione dell’appalto;  

- gli elaborati tecnici;  

- le Condizioni Generali;   

- le Condizioni Particolari, con espressa previsione che queste ultime derogano o integrano le Condizioni 

Generali;   

- l'importo dell’appalto;   

- i termini di fatturazione e termini di pagamento;  

- il nominativo del Responsabile dell’Appalto Specifico;  

- il presente ODA;  

- la documentazione fornita dall’Appaltatore necessaria per stipulare l’Appalto Specifico, nel rispetto di 

quanto indicato nel precedente articolo 1.  



Il mancato rispetto dei termini indicati nell’articolo 1 e nel secondo comma del presente articolo, costituisce 

rifiuto che può comportare, a discrezione del Commissario Straordinario, la risoluzione di diritto dell’Accordo 

Quadro, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, e l’escussione della garanzia fideiussoria presentata per la stipula 

dell’Accordo Quadro stesso, di cui all’articolo 9 del Disciplinare Unico di Gara. 

Qualora, al momento della stipula del contratto per l’Appalto Specifico, non siano state concluse le attività di 

verifica dei requisiti di partecipazione previsti dal Disciplinare Unico di Gara, l’Appalto Specifico sarà comunque 

stipulato, salvo recedere dal contratto se l’accertamento del possesso dei requisiti previsti dal presente 

Disciplinare Unico di Gara nei confronti dell’Operatore abbia dato esito negativo. 

 

ARTICOLO 3ARTICOLO 3ARTICOLO 3ARTICOLO 3    

SOPRALLUOGOSOPRALLUOGOSOPRALLUOGOSOPRALLUOGO    

Ai fini della stipula de contratto per l’Appalto Specifico, l’Operatore potrà prendere visione liberamente dei 

luoghi oggetto di Intervento entro trenta giorni dal ricevimento dell’ODA.   

    

ARTICOLO 4ARTICOLO 4ARTICOLO 4ARTICOLO 4    

RIDUZIONE E MODIFICA DELLA COMPAGINE ASSOCIATIVARIDUZIONE E MODIFICA DELLA COMPAGINE ASSOCIATIVARIDUZIONE E MODIFICA DELLA COMPAGINE ASSOCIATIVARIDUZIONE E MODIFICA DELLA COMPAGINE ASSOCIATIVA    

In caso di Raggruppamento Temporaneo di imprese, qualora, per la realizzazione dell’Intervento, non siano 

necessarie una o più categorie di qualificazione (di seguito, “Categoria SuperfluaCategoria SuperfluaCategoria SuperfluaCategoria Superflua”) rispetto a quelle previste nella 

procedura di gara, l’Operatore potrà procedere alla riduzione della compagine associativa, a patto che la 

riduzione sia riferita a tutti quei componenti del raggruppamento che abbiano partecipato alla procedura di 

gara solo per la Categoria Superflua.   

Trovano, in ogni caso, applicazione alla presente procedura le disposizioni dell’articolo 48, commi 17, 18 e 19, 

19 bis e 19 ter del Codice dei Contratti.     

ARTICOLO 5ARTICOLO 5ARTICOLO 5ARTICOLO 5    

SUBAPPALTO E SUBFORNITURASUBAPPALTO E SUBFORNITURASUBAPPALTO E SUBFORNITURASUBAPPALTO E SUBFORNITURA    

Il subappalto è ammesso nel rispetto delle condizioni stabilite nel presente documento e comunque nel rispetto 

delle disposizioni di cui alla Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 

nonché secondo quanto previsto all’articolo 8 del Disciplinare Unico di Gara. 

Per gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, di verifica della progettazione, l’affidatario non 

può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, analisi di 

laboratorio, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 

con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali.   

Ai fini dell’autorizzazione da parte di questa Amministrazione al subappalto, è necessario che: 

- il subappaltatore sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti e sia 

qualificato per l’espletamento della prestazione;  

- il subappaltatore sia iscritto in una whitelist o all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori ex articolo 30 del 

D.L. 189/2016. In alternativa, si procederà ai sensi dell’all’articolo 3, co. 2, del D.L. n. 76/2020;  



- il subappaltatore non abbia partecipato alla procedura di gara in qualità di concorrente. 

Il subappaltatore è responsabile in solido con l’Operatore per le prestazioni a lui affidate. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Il ricorso alla subfornitura è ammesso nel caso in cui l’Intervento comporti l’acquisto di attrezzature o materiali.  

Ove l’Appalto Specifico contempli categorie scorporabili per le quali l’Operatore non si sia qualificato, è 

ammesso il ricorso all’istituto del subappalto necessario, ove l’Operatore copra con la qualifica prevalente la 

classifica corrispondente alla categoria scorporabile non posseduta.   

 

ARTICOLO 6ARTICOLO 6ARTICOLO 6ARTICOLO 6    

AVVALIMENTO PER L’APPALTO SPECIFICOAVVALIMENTO PER L’APPALTO SPECIFICOAVVALIMENTO PER L’APPALTO SPECIFICOAVVALIMENTO PER L’APPALTO SPECIFICO    

Qualora l’Intervento contempli categorie o prestazioni diverse da quelle per le quali l’Operatore è qualificato, è 

ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento per la stipula del contratto avente ad oggetto l’Appalto Specifico.  

L’ausiliario dovrà ricoprire il ruolo di subappaltatore nei limiti del requisito prestato. L’ausiliario è solidalmente 

responsabile per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di avvalimento.  

Ai fini dell’autorizzazione all’avvalimento da parte di questa Stazione Appaltante, è necessario che l’ausiliario:  

- sia in possesso dei requisiti di cui l’Operatore è carente;  

- l’Operatore dimostri l’assenza in capo all’ausiliario delle cause di esclusione ex art. 80 del Codice dei 

Contratti;  

- l’ausiliario sia iscritto in whitelist o all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori ex articolo 30 del D.L. n. 

189/2016. In alternativa, si procederà ai sensi dell’all’articolo 3, co. 2, del D.L. n. 76/2020;  

- produca il contratto di avvalimento. 

 

ARTICOLO 7ARTICOLO 7ARTICOLO 7ARTICOLO 7    

GARANZIA FIDEIUSSORIA PER L’APPALTO SPECIFICO E POLIZZE ASSICURATIVEGARANZIA FIDEIUSSORIA PER L’APPALTO SPECIFICO E POLIZZE ASSICURATIVEGARANZIA FIDEIUSSORIA PER L’APPALTO SPECIFICO E POLIZZE ASSICURATIVEGARANZIA FIDEIUSSORIA PER L’APPALTO SPECIFICO E POLIZZE ASSICURATIVE    

L’Operatore deve presentare, nei termini previsti dall’articolo 1 del presente documento:  

- una garanzia per l’esecuzione dell’Appalto Specifico, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale sotto forma di cauzione o fideiussione, valida fino al termine dell’esecuzione delle 

prestazioni. 

La garanzia deve essere conforme allo schema di polizza di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del 

Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui 

si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 

104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, assistita, in quanto parte integrante della 

stessa, della relativa scheda tecnica di cui all’”Allegato B – Schede tecniche” del citato Decreto 

ministeriale. 

- una polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale. 

 

ARTICOLO 8ARTICOLO 8ARTICOLO 8ARTICOLO 8    

RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIORENDICONTAZIONE E MONITORAGGIORENDICONTAZIONE E MONITORAGGIORENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO    



Ai fini degli obblighi rendicontativi in capo all’Amministrazione in merito all’attuazione del Piano di 

Riorganizzazione, l’Operatore, con la stipula dell’Appalto Specifico, dichiara: 

I. di essere informato che l’Amministrazione ha l’onere di informare tempestivamente, nei limiti 

consentiti dalla legge, il Ministero della Salute, il Commissario, la propria Regione [Provincia Autonoma], di ogni 

contestazione, diffida, reclamo o notizia, che non sia manifestamente infondata, relativa ad illeciti penali 

connessi all’attuazione del Piano di Riorganizzazione, per la parte di competenza.  

Anche a tal fine l’Operatore si impegna a denunciare all’Autorità Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 

dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a 

determinate imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere, ecc.). L’Operatore si obbliga altresì 

a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli Organi di Polizia ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 

utilità ad esso formulato prima dell’affidamento o nel corso dell'esecuzione della fornitura, anche attraverso 

suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di affidamento o 

nella fase di esecuzione della fornitura. 

Della denuncia è data tempestiva notizia al Commissario, all’Amministrazione e alla Regione [o Provincia 

Autonoma]; 

II. di obbligarsi a custodire libri e documentazione contabile-amministrativa che attiene alla prestazione 

oggetto dell’Appalto Specifico, per la parte di competenza; 

III. di consentire alla Banca Europea degli Investimenti (o al soggetto dalla stessa all’uopo delegato) 

relativamente ad un presunto illecito penale, di analizzare i libri e la documentazione in proprio possesso 

concernenti la prestazione oggetto dell’Appalto Specifico, per la parte di competenza, e di estrarre copia dei 

documenti, nei limiti consentiti dalla legge. 

 

 

Allegati:  

1. Documentazione tecnica e progettuale relativa all’Intervento; 

2. Disciplinare Unico di Gara; 

3. Condizioni Generali; 

4. Condizioni Particolari e Schema di Appalto Specifico.  



 

A.5-Schema Contratto Appalto Specifico Rev. 1.docx 
1 

A.5 

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO 

Piazza Santa Maria Nuova, 1 – FIRENZE 

Repertorio Atti n. ………...…… del ………………………….. 

Scrittura Privata 

PIANO DI RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA 

NAZIONALE DI CUI ALL’ART. 1 DEL DL 34/2020 CONVERTITO IN LEGGE 

DALL’ART. 1 DELLA L. 77/2020 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’APPALTO SPECIFICO E 

INDICAZIONE DELLE CONDIZIONI PARTICOLARI PER 

L’ESECUZIONE DEL SERVIZIODI:  

- PROGETTAZIONE DEFINITIVA; 

- PROGETTAZIONE ESECUTIVA; 

- COORDINAMENTODELLA SICUREZZA IN FASE DI 

PROGETTAZIONE; 

PER I LAVORI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI 10 P OSTI 

LETTO DI DEGENZA SUBINTENSIVA  ALL'INTERNO DELL’ATT UALE 

DEGENZA MEDICA DEL 3° PIANO SETTORE 1 OSPEDALE SANT O 

STEFANO DI PRATO (TI-TOS_Prato_1118). 

CUP: D37H20005430005- CIG:8445000A74   CIG DERIVATO:889467994E 

L’anno duemilaventuno (2021) nel mese e nel giorno dell’ultima firma digitale apposta, 

TRA 

l’AZIENDA USL TOSCANA CENTRO, con sede in Firenze, Piazza Santa Maria 

Nuova n° 1, codice fiscale e partita I.V.A. n. 06593810481, in persona del Per. Ind. 

Gianluca Pardini – ____________________________________________________ 
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___________________________________________________________________ 

E 

POLITECNICA INGEGNERIA ED ARCHITETTURA SOC. COOP. con sede 

legale in 41126 Modena (MO) Via G. Galilei 220, Codice Fiscale e Partita IVA 

00345720361, di seguito denominato “Soggetto incaricato”, in persona del legale 

rappresentante Francesca Federzoni, nata a Modena (MO) il 24/04/1968, Codice 

Fiscale FDRFNC68D64F257Y,(Presidente del CdA nominata in data 11/07/2020 per 

tre esercizi). 

PREMESSO CHE 

- Che il D.L. n. 34 del 19.05.2020 recante "Misure urgenti in materia di salute, 

sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19", convertito con modificazioni nella 

Legge n. 77 del l 7/07/2020, ha previsto il rafforzamento strutturale del Servizio 

Sanitario Nazionale in ambito ospedaliero, tramite appositi Piani di riorganizzazione 

predisposti dalle Regioni, rimettendone l'attuazione in capo al Commissario 

Straordinario per l'emergenza Covid-19 mediante "Accordi Quadro" stipulati dallo 

stesso per appalti, tra l'altro, di "Servizio di progettazione, direzione lavori e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e/o esecuzione", rimettendo 

le fasi contrattuali e realizzative in capo alle Aziende del SSN interessate, quali 

"soggetti attuatori" e stazioni appaltanti di secondo livello, per l'emissione di 

"Ordini di Acquisto" delle suddette prestazioni; 

- con D.G.R.T. n. 741 del 15/06/2020 ad oggetto “Approvazione della proposta di 

Piano di riordino della rete ospedaliera toscana ai sensi dell'art. 2 del DL 29 maggio 

2020 n. 34” è stato approvato, ai fini della trasmissione al Ministero della Salute per 

la successiva approvazione, il Piano di riordino della rete ospedaliera Toscana, di cui 
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all’art. 2, comma 8, del Decreto-Legge 29 maggio 2020 n. 34, nell’ambito del quale 

l’Azienda USL Toscana Centro ha proposto un piano di interventi su Terapie 

Intensive, Subintensive e DEA; 

- il suddetto Piano di riorganizzazione predisposto dalla Regione Toscana è stato 

approvato dal Ministero della Salute con decreto del 15/07/2020, registrato alla 

Corte dei Conti il 24 luglio 2020, al n.1673; 

- con D.G.R.T. n. 1393 del 09/11/2020 ad oggetto “Integrazione della DGR 

n.741/2020 avente per oggetto: "Approvazione della proposta di Piano di riordino 

della rete ospedaliera toscana ai sensi dell'art.2 del DL 29 maggio 2020 n. 34. 

Sostituzione della DGR n. 1373/2020” la Regione ha approvato i fabbisogni di 

risorse necessari per la realizzazione del Piano di riordino della rete ospedaliera 

Toscana, quale integrazione del Piano approvato con la DGR n. 741/2020; 

- l’intervento di alla realizzazione di 10 posti letto di degenza subintensiva  all'interno 

dell’attuale degenza medica del 3° piano settore 1 ospedale (TI-TOS_Prato_1118) è 

compreso nel piano approvato dalla Regione; 

- il Ministero della Salute con decreto registrato alla Corte dei Conti il 20 novembre 

2020 ha preso atto della rimodulazione del Piano di riordino della rete ospedaliera 

Toscana di cui alla DGRT n. 1393/2020 avanti indicata; 

- Con DPCM del 18 marzo 2020, è stato nominato il Dott. Domenico Arcuri  

Commissario Straordinario; 

- al fine di dare esecuzione ai Piani di Riorganizzazione della rete ospedaliera 

nazionale sopra richiamati e quindi di consentire alle Aziende del SSN di avviare, 

senza ulteriori indugi, gli interventi di adeguamento e ristrutturazione ivi previsti, il 

Commissario Straordinario ha provveduto all’indizione della “PROCEDURA 

APERTA DI MASSIMA URGENZA IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE 
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DI ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI 

DELL’ART. 33 DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE PER L’AFFIDAMENTO DI 

LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E ALTRI 

SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI PIANI DI 

RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI 

CUI ALL’ART. 1 DEL D.L. N. 34/2020, CONVERTITO IN LEGGE 

DALL’ART.1 DELLA LEGGE N. 77/2020”, il cui bando è stato pubblicato sulla 

G.U.U.E. n. 2020/S 194-468126 del 6/10/2020 e sulla G.U.R.I n. 115 del 

2/10/2020; 

- all’esito della predetta procedura, stipula da parte del Commissario Straordinario, 

viene comunicato che, in riferimento al Lotto Geografico Toscana n. 18 – CIG 

8445000A74 della procedura di gara avanti indicata, era stato aggiudicato il “Sub-

lotto Prestazionale 2 - Servizi di progettazione, direzione lavori, coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione e/o esecuzione”, per il quale è risultato 

aggiudicatario, con provvedimento del 28 ottobre 2020 del Commissario 

Straordinario, l’operatore economico POLITECNICA INGEGNERIA ED 

ARCHITETTURA, che ha offerto un ribasso del 40%; 

- con Determina Dirigenziale n. 3 del 04/01/2021 sono stati recepiti gli accordi 

quadro dei Sub-lotti prestazionali 1 e 2  stipulati dal Commissario Straordinario; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Richiami e coordinamento con gli atti commissariali 

1. Il presente Schema di Contratto (di seguito Schema)  per l’appalto specifico e per 

l’indicazione delle condizioni particolari è redatto ai sensi dell’art. 5 dell’AQ e dell’art. 

19 delle CG; 

2. Il presente contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 3 c. 1 lett. ddddd) del 
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D.Lgs. 50/2016. 

3. Anche se non esplicitamente, richiamati sono parte integrante e sostanziale del 

presente Schema di Contratto: 

a. il Disciplinare Unico di Gara (DU); 

b. l’Accordo Quadro (AQ); 

c. le Condizioni Generali per il Sub-lotto prestazionale oggetto di affidamento (CG); 

4. Il presente Schema di Contratto integra altresì le “condizioni Particolari” di 

esecuzione, così come definite all’art. 5 dell’AQ. 

Art. 1 - Oggetto dell’incarico 

1. L’Amministrazione committente, come sopra rappresentata, affida al Soggetto 

incaricato il servizio per: 

a. progettazione definitivanel rispetto degli articoli 23 e 24 del D.Lgs 50/2016 e 

s.m. e agli art. da 17 a 23 del DPR 207/2010 e s.m.; 

b. progettazione esecutiva, nel rispetto degli articoli 23 e 24 del D.Lgs 50/2016 e 

s.m. e degli art. da 17 a 23 del DPR 207/2010 e s.m.,  

c. coordinamento in materia di sicurezza e di salute durante la 

progettazione dell’opera (Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

Progettazione - CSP) ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 81/2008; 

Il tutto come meglio dettagliato nell’allegato “A” al presente documento. 

2. Le modalità di redazione degli elaborati e di svolgimento di tutte le prestazioni, 

oltre che conformi alle disposizioni di cui al comma 1, dovranno essere conformi al 

regolamento generale approvato con D.P.R. n. 207 del 2010, per le disposizioni 

ancora vigenti, al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 

07/03/2018, n.49, al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, alle disposizioni impartite dal 

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. 50/2016 e 
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s.m., che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente contratto seppure allo 

stesso non materialmente allegati. 

3. In ragione di quanto espressamente previsto dall’art. 33 della L.R. Toscana 38/07, 

la progettazione dovrà tener conto dei seguenti aspetti particolari: 

⋅ minore impatto ambientale dei prodotti e servizi utilizzati; 

⋅ minore consumo di risorse naturali non rinnovabili;  

⋅ minore produzione di rifiuti;  

⋅ utilizzo di materiali recuperati e riciclati;  

⋅ utilizzo di tecnologie e tecniche ecocompatibili e di sistemi di produzione a ridotto 

impatto ambientale;  

⋅ utilizzo di prodotti ecocompatibili e di facile smaltimento. 

4. In ottemperanza all’art. 34 del D. Lgs. 50/2016, la progettazione definitiva ed 

esecutiva deve essere redatta applicando le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute ai paragrafi 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5 del D.M. Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare dell’11 ottobre 2017, recante “Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”, che si riportano integralmente in allegato “C” al presente 

Schema. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3 della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 20 del 

presente Schema: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: CIG 

8445000A74 – CIG DERIVATO 889467994E 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: 

D37H20005430005. 

Art. 2 - Descrizione delle prestazioni 
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1. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nelle seguenti 

attività: 

Prestazioni 

Fase di Progettazione 

- Progettazione definitiva; 

- Progettazione esecutiva; 

- Coordinamento per la Sicurezza in fase di Progettazione; 

2. Per ciascun documento progettuale, per ogni livello di progettazione, dovranno 

essere consegnati almeno: 

- una copia cartacea degli elaborati grafici e tecnici (tavole, relazioni, computi, 

calcoli, capitolati, etc.) nei formati standard UNI; 

- una copia su supporto informatico (CD ROM o DVD) degli elaborati grafici in 

formato editabile (DWG e dei documenti in formato DOC,  XLS o 

compatibili); 

- una copia su supporto informatico (CD ROM o DVD) di tutti gli elaborati in 

formato PDF, perfettamente identici e conformi alle stampe cartacee, sia con 

firma digitale ch senza; 

- una copia su supporto informatico (CD ROM o DVD) di tutti gli elaborati 

firmati digitalmente. 

3. I file consegnati su supporto digitale, in qualunque formato essi siano, dovranno 

essere organizzati in cartelle e nominati in modo chiaro e tale da garantire la 

comprensione del contenuto di ciascun file e l'immediata rintracciabilità delle 

informazioni. 

4. Gli elaborati prodotti al fine dell'ottenimento delle autorizzazioni di legge, dovranno 

essere consegnati in numero e formato congruenti con le richieste degli enti 
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preposti al rilascio delle medesime, oltre a una copia per l’Amministrazione su 

supporto cartaceo e una su supporto digitale negli stessi formati e alle stesse 

condizioni di cui ai precedenti punti. 

5. Preliminarmente alla consegna degli elaborati nelle forme sopra previste, 

l’Affidatario dovrà consegnare n° 1 copia digitale in formato PDF di tutti i 

documenti e gli elaborati progettuali, espressamente dedicate al processo di verifica 

di cui al successivo articolo 6.  Tale consegna è da intendersi estesa a ogni livello 

progettuale e a ogni ciclo di verifica. 

6. L’Affidatario si impegna inoltre a produrre, in aggiunta a quanto sopra, un ulteriore 

numero di copie del progetto e di ogni altro atto connesso o allegato, a semplice 

richiesta dell’Amministrazione, salvo la corresponsione delle sole spese di 

riproduzione. 

7. L’Affidatario dovrà svolgere le attività necessarie allo svolgimento del servizio, 

utilizzando programmi sviluppati mediante software dedicato e concordati 

preventivamente con il Responsabile del Procedimento. 

8. Il dettaglio delle prestazioni oggetto dell’incarico è contenuto nel documento, 

denominato “Determinazione del corrispettivo”, allegato alla lettera “B”. 

9. Nelle prestazioni professionali dei servizi oggetto di affidamento si intende 

compresa la redazione di ogni eventuale documento e di ogni altro onere necessario 

all’istruttoria ed alla predisposizione degli atti preliminari all’inizio dei lavori ed a 

ottenere eventuali autorizzazioni/nulla-osta per il proseguo dei lavori da parte degli 

Enti preposti; nonché la cura e la presentazione delle istanze agli stessi. Si intendono 

altresì compresi gli oneri derivanti dall’adeguamento della documentazione alle 

eventuali prescrizioni imposte dagli enti. 

Art. 3 - Obblighi del soggetto incaricato,  modalità di espletamento dell’incarico 
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e variazioni al contratto 

1. Il Soggetto incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2229 

e seguenti del Codice civile, della deontologia professionale e di ogni altra 

normativa vigente nella materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Il Soggetto incaricato, così come previsto al punto 5, paragrafo 1 lettera o) nel 

documento “Disciplinare di attuazione economico-finanziaria e di rendicontazione 

delle spese”  del 01/02/2021 si impegna inoltre a: 

a) informare tempestivamente, nei limiti consentiti dalla legge, il Ministero della 

salute e il Beneficiario finale di ogni contestazione, diffida, reclamo o notizia, 

che non sia manifestamente infondata, relativa ad illeciti penali connessi 

all'attuazione del Piano di riorganizzazione, per la parte di competenza; 

b) custodire libri e documentazione di tutte le operazioni finanziarie e le spese 

relative all'attuazione del Piano di riorganizzazione, per la parte di competenza; 

c) consentire alla Banca Europea degli Investimenti (o al soggetto dalla stessa 

all'uopo delegato) relativamente ad un presunto illecito penale, di analizzare i 

libri e la documentazione in proprio possesso concernenti l'attuazione del Piano 

di riorganizzazione, per la parte di competenza, e di estrarre copia dei 

documenti, nei limiti consentiti dalla legge. 

3. Resta a carico del Soggetto incaricato ogni onere strumentale e organizzativo 

necessario per l’espletamento delle prestazioni. 

4. Il Soggetto incaricato deve rispettare i principi di piena e leale collaborazione e 

cooperazione con gli uffici e servizi dell’Amministrazione committente. Le 

prestazioni devono essere svolte in modo da non ostacolare o intralciare la 

conduzione e l’andamento degli uffici e degli organi dell’Amministrazione 

committente.  
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5. Il Soggetto incaricato è obbligato ad attenersi, nell’espletamento del servizio 

affidato, salvo diversa prescrizione scritta comunicata dall’Amministrazione 

committente o altro accordo risultante da apposito verbale, alla normativa tecnica e 

di gestione vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico che potrà essere 

emanata anche successivamente alla stipula del presente atto e la cui applicazione 

sia resa obbligatoria. 

6. Qualora in data successiva all’approvazione dei vari livelli di progettazione 

dovessero entrare in vigore nuove normative tecniche e di gestione delle opere 

pubbliche, il Soggetto incaricato si impegna all’aggiornamento del progetto. 

7. Per l’espletamento dell’incarico il Soggetto incaricato farà riferimento al 

Responsabile Unico del Procedimento, il quale - nell’ambito delle competenze e 

prerogative attribuitegli dall’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m., nonché in 

conformità a quanto stabilito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) nelle 

Linee Guida n. 3 approvate con Deliberazione n. 1096 del 26/10/2016, aggiornate 

al D.Lgs. 56/2017 con Deliberazione n. 1007 del 11 ottobre 2017 -, potrà 

formulare gli indirizzi, le indicazioni e le prescrizioni ai quali lo stesso incaricato 

dovrà conformarsi. 

8. Nel corso dell’espletamento delle attività di progettazione e di coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, il Soggetto incaricato è obbligato ad apportare al 

progetto e ad ogni documento o elaborato progettuale tutte le seguenti integrazioni 

e/o modifiche che sono indicativamente sottoindicate: 

- le modifiche e le integrazioni richieste dagli enti e dalle autorità competenti ai fini 

del rilascio delle necessarie autorizzazioni; 

- le modifiche legate all'eventuale entrata in vigore di nuove normative cogenti fino 

al momento della consegna degli elaborati; 
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- le modifiche e le integrazioni richieste prima della consegna formale degli 

elaborati, connaturate al normale evolversi dell'attività progettuale, legate 

all'approfondimento del livello di definizione dei dettagli e all'ottimizzazione delle 

scelte, anche qualora scaturite dal succedersi delle fasi di riesame del progetto e di 

confronto con il Responsabile del Procedimento; 

- le modifiche e le integrazioni connaturate all’attività di verifica di cui all’art. 26 del 

D. Lgs. 50/2016. 

Le modifiche di cui ai precedenti punti non daranno diritto ad alcun compenso 

integrativo rispetto a quanto stabilito nel presente Schema. 

Eventuali variazioni al progetto, diverse da quelle di cui ai punti precedenti, 

ascrivibili a mutate esigenze dell'Amministrazione, non previste e non prevedibili 

in fase di attivazione dell’ODA, potranno essere richieste dalla stessa 

Amministrazione nel corso dello sviluppo dei livelli progettuali, e saranno 

compensate ai sensi del D.M. Giustizia 17/06/2016 e della L. 02/03/1949 n. 143 

e all’importo così determinato sarà applicato il ribasso offerto in gara per 

l’aggiudicazione dell’AQ. 

Eventuali varianti resesi necessarie da errori di progetto, omissioni o 

incompletezze negli elaborati progettuali, in qualunque momento accertati, 

daranno diritto all’Amministrazione di richiederne la correzione a spese del 

Soggetto incaricato e senza costi e oneri diretti e/o indiretti o, alternativamente, 

di richiedere la risoluzione del contratto, ricorrendo i presupposti di gravità 

dell’inadempimento. 

9. Nel corso dell’espletamento delle prestazioni integrative, il Soggetto incaricato è 

tenuto ad apportare le variazioni eventualmente richieste dagli Enti competenti o 

da modifiche normative e regolamentari sopraggiunte, con le modalità previste 



 

A.5-Schema Contratto Appalto Specifico Rev. 1.docx 
12 

dagli Enti stessi. 

10. In caso di mancato accordo sui compensi, fermo restando il divieto assoluto di 

interruzione della prestazione da parte del progettista, le parti si impegnano ad 

assoggettarsi alla procedura di cui al successivo articolo 16. 

11. Coerentemente con quanto dichiarato in sede di procedura di affidamento, il 

Gruppo di Progettazione è composto dai professionisti individuati nell’offerta 

tecnica presentata dal Soggetto incaricato in sede di gara, parte integrante e 

sostanziale del presente contratto, seppure allo stesso non materialmente allegata. 

12. Le prestazioni di progettazione e quelle ad esse accessorie devono essere complete, 

idonee e adeguate in modo da: 

a) conseguire la verifica e la validazione positiva della progettazione, ai sensi 

dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.; 

b) consentire l’immediata appaltabilità e cantierabilità dei lavori progettati senza 

ulteriori adempimenti; anche a tale scopo la progettazione deve essere 

compiutamente definita in ogni aspetto generale e particolare in modo da 

escludere la necessità di variazioni in corso di esecuzione, se non in caso di 

variazioni imposte dall’Amministrazione committente. 

Art. 4 - Coordinamento per la sicurezza 

1. Per le modalità di esecuzione del servizio si rimanda all’allegato “A”. 

2. L'incarico, per quanto attiene le prestazioni di cui al presente articolo, è inoltre 

soggetto alla più ampia e discrezionale facoltà di revoca, da parte dell’Amministrazione 

committente, ai sensi dell'articolo 90, comma 8, del decreto legislativo n. 81/2008. Nei 

casi di cui al presente comma i corrispettivi previsti dal contratto per le prestazioni di 

coordinamento non sono dovuti, in relazione alle prestazioni non eseguite dal Tecnico 

incaricato, né è dovuta alcuna indennità aggiuntiva. 
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3. I tempi di consegna e di espletamento delle prestazioni, nonché le relative penali e 

le modalità di pagamento, in quanto applicabili, relativamente all’incarico di cui al 

presente articolo, quanto al ruolo di CSP sono i medesimi previsti per la progettazione 

esecutiva. 

Art. 5 - Durata dell’incarico e termini 

1. Il soggetto incaricato si impegna ad espletare le prestazioni oggetto del presente  

a) Progettazione definitiva:entro 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla 

data di emissione dell’ODAda parte del responsabile del procedimento per 

l’avvio dell’attività; 

b) Progettazione esecutiva (ivi compreso ilcoordinamento della sicurezza in fase 

di progettazione con la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e 

del fascicolo informativo):entro 20 (venti) giorni naturali e consecutivi dalla 

data di emissione dell’Ordine di Servizio (di seguito ODS) da parte del 

responsabile del procedimento per l’avvio dell’attività; 

2. I suddetti termini potranno essere sospesi, interrotti o prorogati solo con atto scritto 

da parte del Responsabile del Procedimento per giustificati motivi o per l’entrata in 

vigore di norme di legge che vengano a disciplinare le opere da realizzare 

successivamente alla firma del presente atto o in relazione ai tempi richiesti dai vari 

enti per il rilascio delle autorizzazioni di competenza. 

3. Qualora una singola prestazione dipenda, per sequenza logica o procedimentale, da 

una prestazione precedente che necessita di atto di assenso comunque denominato, 

dovuto in forza di legge o di regolamento o in forza di provvedimento 

dell’Amministrazione committente, tale singola prestazione non può essere iniziata 

se non a rischio e pericolo del soggetto incaricato che dovrà provvedere al suo 

adeguamento conseguente all’atto di assenso o al perfezionamento dei risultati della 
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prestazione precedente. 

4. Con riferimento alle prestazioni di progettazione sarà considerata valida la consegna 

che sarà riscontrata priva di non conformità a seguito del processo di verifica di cui 

all’articolo 6.  

5. Ai fini del calcolo del tempo impiegato dall’Affidatario per ciascuna consegna, 

quindi, sarà considerato il periodo intercorrente tra la data del verbale di avvio 

dell'incarico e la data di consegna della progettazione esecutiva priva di non 

conformità riconducibili alle casistiche di cui al già citato articolo 6; da tale periodo 

saranno detratti i tempi necessari per lo svolgimento della Conferenza dei Servizi e 

la conduzione delle verifiche;    questi ultimi saranno contabilizzati dalla data di 

ricezione dei documenti da parte dell’Amministrazione sino alla data di 

formalizzazione delle non conformità da parte della medesima all’Affidatario. 

6. È concesso un tempo massimo di 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi per la 

revisione del progetto da parte dei progettisti a seguito della notifica delle non 

conformità, quale che sia il numero e l'entità delle stesse.  

7. Qualora in sede di Conferenza dei Servizi fosse necessario produrre 

documentazione progettuale a modifica e/o integrazione degli elaborati già 

trasmessi, l’Affidatario dovrà inviare all’Amministrazione detta documentazione 

entro il termine stabilito dal RUP; tale termine non potrà, comunque, superare i 15 

(quindici) giorni naturali e consecutivi, a meno di diversa valutazione del RUP con 

riferimento ai termini definiti dalla procedura della Conferenza dei Servizi ed alla 

complessità delle modifiche e/o integrazioni richieste. 

8. Nel caso in cui il Responsabile del Procedimento decidesse di procedere con 

verifiche effettuate durante lo svolgimento della progettazione, nessuna proroga dei 

termini sarà riconosciuta all’Affidatario in conseguenza delle attività di verifica. 
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Art. 6–Verifica della progettazione 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26 del Codice dei contratti, l’Amministrazione 

procederà, mediante gli affidatari individuati dal Commissario, a sottoporre a 

verifica il progetto per ciascun livello progettuale sviluppato. 

2. Le non conformità saranno formalizzate all’Affidatario dal Responsabile del 

Procedimento mediante posta elettronica. 

3. Su tale base l’Affidatario dovrà procedere alla revisione degli elaborati progettuali 

secondo le modalità dallo stesso ritenute più idonee, salvo eventualmente 

concordarle con i soggetti preposti alla verifica. 

4. L’iter di verifica sarà ripetuto, per ogni ciclo, fino alla completa risoluzione delle non 

conformità, dichiarata dai soggetti preposti alla verifica e attestata dal Responsabile 

del Procedimento.  

5. L’attività di verifica non potrà in alcun modo essere invocata quale limitazione delle 

responsabilità dell’Affidatario, che resta l’unico responsabile del 

progettoconsegnato. 

6. In generale, l’Affidatario fornirà tutta la propria collaborazione al fine di agevolare il 

processo di verifica. Tale collaborazione si sostanzierà in: 

a) consegna di una copia digitale degli elaborati progettuali espressamente 

dedicate al processo di verifica;  

b) partecipazione a riunioni che si terranno nel numero necessario a discrezione 

del Responsabile del Procedimento; 

c) predisposizione della documentazione necessaria, in aggiunta o a modifica di 

quanto già consegnato, al fine di rispondere nella maniera più esauriente 

possibile ai rilievi eventualmente formalizzati; tale documentazione dovrà 

essere fornita anch’essa in copia digitale e dovrà evidenziare, attraverso 
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modalità da concordare con il Responsabile del Procedimento, le modifiche 

apportate ai documenti. 

7. È opportuno che l’Affidatario non introduca modifiche al progetto o a singoli 

elaborati già verificati, che non siano conseguenti alla necessità di risolvere le non 

conformità eventualmente rilevate, ovvero che non siano state preventivamente 

concordate con il Responsabile del Procedimento e con il soggetto incaricato della 

verifica. In caso tale eventualità si verificasse, l’Affidatario è tenuto a comunicare le 

modifiche apportate contestualmente alla presentazione degli elaborati, 

evidenziandole sugli elaborati stessi e fornendone motivazione. 

8. Non saranno concesse sospensioni o proroghe sui tempi di consegna per attività di 

verifica aggiuntive dovute alla mancata comunicazione di modifiche apportate a 

documenti già verificati. 

9. I documenti consegnati dovranno essere sempre accompagnati dal relativo elenco 

aggiornato. 

10. Le verifiche potranno essere condotte sia durante lo svolgimento del progetto che a 

seguito della consegna finale del prodotto progettuale. 

Nel primo caso, l'Affidatario è tenuto a pianificare, in accordo con il Responsabile 

del Procedimento, verifiche parziali di parti omogenee del progetto, in maniera da 

risolvere tutte le non conformità rilevabili sullo stesso prima della scadenza dei 

termini contrattuali previsti per la consegna.  

I pareri parziali emessi dall’Amministrazione durante lo svolgimento della 

prestazione saranno da intendersi limitati ad alcuni aspetti del progetto e dunque 

non vincolanti ai fini della valutazione finale complessiva dello stesso.  

Il progettista sarà quindi tenuto ad adeguarsi alle richieste conseguenti alle eventuali 

non conformità espresse a seguito della verifica del progetto completo. 
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Nel secondo caso, viceversa, l’analisi del progetto sarà svolta solo a seguito della 

ricezione del progetto completo.  

La scelta fra le due differenti modalità di esecuzione del servizio di verifica spetta al 

Responsabile del Procedimento e sarà comunicata all'Affidatario prima dell'avvio 

della progettazione. 

11. Si richiama il disposto di cui al precedente articolo 5 per quanto attiene ai termini di 

espletamento dell’incarico. 

Allo scadere dei termini di cui al precedente articolo 5 il progetto sarà considerato 

completo nello stato in cui si trova e sarà quindi verificato dall’Amministrazione 

secondo le modalità previste.  

L’Amministrazione si impegna a condurre la verifica di tale versione del progetto 

nonché di quella revisionata a seguito delle eventuali non conformità contestate. 

Quale che sia il numero o l'entità delle non conformità riscontrate, il progettista è 

tenuto a completare la revisione del progetto nei termini di cui al precedente 

articolo 5.  

Qualora la revisione del progetto risultasse viziata da non conformità residue, il 

progettista, oltre alle penali applicabili per ritardata consegna, sarà tenuto a risarcire 

gli eventuali maggiori oneri di verifica che l’Amministrazione dovesse affrontare. 

Tali oneri, preventivamente identificati e contestati all’Affidatario mediante PEC, 

saranno detratti in sede di pagamento degli acconti. 

Art. 7 - Subappalto; prestazioni di terzi 

1. Il Soggetto incaricato dà atto che intende subappaltare le prestazioni indicate in sede 

di presentazione dell’offerta (rilievi, prove ed indagini). 

2. Il subappalto può essere autorizzato dall’Amministrazione committente per le attività 

previste dall’art. 31, comma 8, del Codice . 
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3. Il subappalto sarà autorizzato dall’Amministrazione committente con specifico 

provvedimento a seguito di richiesta formale del Soggetto incaricato e istruttoria sul 

possesso dei requisiti previsti dal Codice dei Contratti Pubblici per il soggetto 

individuato come subappaltatore. 

4. Nel caso in cui il Soggetto incaricato intenda avvalersi di collaboratori a supporto di 

quanto previsto nell’offerta presentata dovrà, prima dell’avvio del servizio, comunicare i 

nominativi e il dettaglio delle prestazioni richieste. 

5. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rimanda a quanto 

disposto dall’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.. 

Art. 8 - Determinazione dei corrispettivi 

1. Il corrispettivo contrattuale è stabilito in complessivi€ 

18.839,92(diciottomilaottocentotrentanove/92) comprensivi delle spese, al netto 

dell’IVA, degli oneri previdenziali e del ribasso offerto all’aggiudicazione dell’AQ, 

calcolato ai sensi del D.M. 17/06/2016 e espresso nel dettaglio all’allegato “B” ed in 

sintesi come segue: 

PRESTAZIONI 
Compenso  

“CP” 

Oneri accessori 
25% 
“S” 

Importo Totale 
“CP” +” S” 

Importo 
Ribassato 

40% 
Progettazione 

Definitiva 
€ 11.481,02 €2.870,26 €14.351,28 

 

Progettazione 
Esecutiva 

€ 13.638,87 €3.409,72 € 17.048,59 
 

TOTALE € 25.119,89 €6.279,98 € 31.399,87 € 18.829,92 

2. Tale importo, fatto salvo quanto previsto dal precedente art. 3, è fisso, vincolante e 

onnicomprensivo. Il Soggetto incaricato prende atto e riconosce espressamente che il 

corrispettivo di cui al presente contratto è adeguato all’importanza della prestazione e al 

decoro della professione ai sensi dell’articolo 2233, secondo comma, del codice civile 

ed è comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del 

codice civile. 
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3. Tutti i corrispettivi devono essere maggiorati del contributo integrativo alla 

competente Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Professionale, nonché 

dell’I.V.A., alle aliquote di legge. 

4. I corrispettivi di cui al comma 1 sono stati determinati tenendo in considerazione 

l’entità economica dei lavori per i quali devono essere svolte le prestazioni, come 

individuata negli atti della procedura di affidamento, per un importo totale dei lavori 

stessi stimati in €205.000,00(duecentocinquemila/00) oltre IVA di legge.  

Detto importo preso come base di calcolo per la determinazione del corrispettivo, 

suddiviso per “destinazione funzionale” e “ID. Opere”  di cui alla Tavola Z-1 del citato 

DM 17/06/2016 è la seguente: 

 
Categoria 
d’opera 

I.D. 
Opere 

Descrizione 
Grado di 

complessità 
“G” 

Costo 
Categorie 

“V” 

Parametri 
Base“P” 

EDILIZIA E.10 

Poliambulatori, Ospedali, 
Istituti di ricerca, Centri 
riabilitazione, Poli scolastici, 
Università, Accademie, Istituti 
di ricerca universitaria. 

1,20 € 20.000,00 20.411011% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in 
cemento armato - Verifiche 
strutturali relative - Ponteggi, 
centinature e strutture 
provvisionali di durata 
superiore a due anni 

0,95 € 10.000,00 20.411011% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti per 
l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione 
di acqua nell'interno di edifici 
o per scopi industriali - 
Impianti sanitari, Impianti di 
fognatura domestica od 
industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di 
rifiuto - Reti di distribuzione 
di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la 
distribuzione dell'aria 
compressa, del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti 
antincendio. 

0,75 € 5.000,00 20.411011% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - 
Impianto di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento 
dell'aria - Impianti meccanici 
di distribuzione fluidi - 
Impianto solare termico 

0,85 € 100.000,00 13.000000% 
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IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici e speciali a 
servizio delle costruzioni - 
singole apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota 

1,30 € 70.000,00 14,533491% 

TOTALE    € 205.000,00  

 

Art. 9 – Modifiche all’incarico originario 

1. Qualora nella vigenza dell’incarico dovessero sorgere esigenze in merito a modifiche 

e/o integrazioni dei servizi oggetto del presente atto tali da far presumere un aumento 

dell’importo del compenso rispetto alle previsioni originarie, il Soggetto incaricato ne 

darà tempestiva comunicazione all’Amministrazione committente e procederà 

solamente dopo aver sottoscritto un atto di sottomissione/atto aggiuntivo, 

successivamente ad apposito atto di integrazione dell’impegno di spesa. In mancanza di 

tale preventiva procedura, l’Amministrazione committente non riconoscerà l’eventuale 

pretesa di onorario aggiuntivo.  

Art. 10 - Modalità di corresponsione dei corrispettivi 

1. Al Soggetto incaricato sarà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate 

all’art. 35, comma 18, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m. e all’art. 30 delle CG, 

un’anticipazione del prezzo fino al 30% dell’importo contrattuale. 

2. I corrispettivi, così come stabiliti all’articolo 8, eventualmente adeguati e diminuiti 

delle penali di cui all’articolo 6, sono corrisposti con le modalità individuate all’art. 

10. 

3. Il termine di pagamento è concordato in 60 giorni nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 113 bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m, così come sostituito dall’art. 4 della Legge n. 

37/2019,e decorre, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i., dalla 

data di conclusione delle verifiche di conformitàcondotte sull’esecuzione delle 

prestazioni previste dal contratto.Il termine per la conclusione delle verifiche di 
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conformità è di 30 giorni. 

4. La fattura dovrà essere emessa e trasmessa in formato elettronico tramite il Sistema 

di Interscambio (SDI). Il Codice Univoco Ufficio – UFL7WY - Codice IPA (ausltc). 

La fattura elettronica dovrà essere intestata all’Azienda USL Toscana Centro 

CF/P.IVA 06593810481, con sede in Firenze, Piazza S.M. Nuova, 1. 

5. La fattura deve obbligatoriamente riportare il codice unico di progetto (CUP) e il 

codice identificativo di gara (CIG), senza questo ultimo codice, ai sensi del comma 2-

bis dell’art. 25 del D.l. n. 66 del 24.04.2014, convertito in legge 89 del 23.06.2014, non è 

possibile procedere al pagamento della fattura. 

6. Il pagamento è comunque subordinato alla presentazione della fattura elettronica e al 

possesso della regolarità contributiva accertata dalla Cassa competente. 

7. Pagamento attività di progettazione e CSP: 

Con riferimento all’art. 8 dell’AQ e all’art. 31 delle CG, il pagamento avverrà nella 

misura dell’80% di quanto dettagliato all’art. 8 del presente Schema, per ogni livello 

progettuale, all’approvazione dello stesso, mentre il restante 20% sarà liquidato 

all’avvenuto collaudo delle opere; 

Art. 11 – Proprietà dei progetti 

1. In relazione alla proprietà intellettuale di quanto progettato dal Soggetto incaricato, 

l’Amministrazione committente, dopo che è stato interamente pagato il relativo 

compenso, diviene proprietaria di tutti gli elaborati prodotti dallo stesso ed è 

autorizzata alla utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e di tutti i 

documenti prodotti dal Soggetto incaricato nell’espletamento del proprio incarico, e 

ciò anche in caso di affidamento a terzi di ulteriori prestazioni o del proseguimento o 

completamento di prestazioni interrotte, senza che il Soggetto incaricato possa 

sollevare eccezioni o richieste di qualsiasi tipo. 
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Art. 12 - Conferimenti verbali 

1. Il Soggetto incaricato è obbligato, senza ulteriori corrispettivi, a relazionare 

periodicamente sulle operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta 

dell’Amministrazione committente, nonché ogni volta che le circostanze, le condizioni, 

lo stato di avanzamento delle prestazioni, lo rendano necessario o anche solo 

opportuno. 

2. Il Soggetto incaricato è obbligato a far presente all’Amministrazione committente, 

evenienze, emergenze o condizioni che si verificano nello svolgimento delle prestazioni 

definite dall’incarico, che rendano necessari o anche solo opportuni interventi di 

adeguamento o razionalizzazione. 

3. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, il Soggetto incaricato è inoltre 

obbligato, senza ulteriori corrispettivi, a partecipare a riunioni collegiali o pubbliche, 

indette dall’Amministrazione committente, o a conferenze di servizi indette da 

qualunque pubblica autorità, per l’illustrazione del corso d’opera o del risultato delle 

prestazioni e della loro esecuzione, a semplice richiesta dell’Amministrazione 

committente. 

Art. 13 - Adempimenti assicurativi 

1. In caso di affidamento di un Appalto Specifico, l’aggiudicatario, contraente 

dell’Accordo Quadro, dovrà presentare, contestualmente alla stipula dell’Appalto 

Specifico, una garanzia per l’esecuzione dell’Appalto Specifico, pari al 10% (dieci 

per cento) dell'importo contrattuale riferito all’Appalto Specifico stesso, sotto forma 

di cauzione o fideiussione valida fino al termine dell’esecuzione delle prestazioni. 

La garanzia dovrà essere conforme allo schema di polizza di cui all’”Allegato A – 

Schemi Tipo” del Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 19 gennaio 

2018, n. 31 recante “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo 
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per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, assistita, in quanto parte integrante della 

stessa, della relativa scheda tecnica di cui all’”Allegato B – Schede tecniche” del 

citato Decreto ministeriale. 

2. Contestualmente alla stipula dell’Appalto Specifico, l’aggiudicatario, contraente 

dell’Accordo Quadro, dovrà, altresì, presentare una polizza assicurativa per la 

copertura dei rischi di natura professionale; 

Art. 14 - Adempimenti legali 

1. Il Soggetto incaricato conferma che alla data odierna non sussistono impedimenti alla 

sottoscrizione del contratto e che, in particolare, rispetto a quando dichiarato in sede di 

procedura di affidamento: 

a) non ricorre alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.; 

b) non sono intervenute sospensioni, revoche o inibizioni relative all’iscrizione 

all’ordine professionale dei tecnici titolari di funzioni infungibili come definite in sede 

di procedura di affidamento. 

Art. 15 - Risoluzione del contratto 

1. E’ facoltà dell’Amministrazione committente risolvere il presente contratto in ogni 

momento quando il Soggetto incaricato contravvenga alle condizioni di cui al contratto 

stesso, oppure a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni 

legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, non produca la 

documentazione richiesta o la produca con ritardi pregiudizievoli, oppure assuma 

atteggiamenti o comportamenti ostruzionistici o inadeguati nei confronti di autorità 

pubbliche competenti al rilascio di atti di assenso da acquisire in ordine all’oggetto delle 

prestazioni. 
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2. E’ altresì facoltà dell’Amministrazione committente risolvere il presente contratto 

qualora il Soggetto incaricato, in assenza di valida giustificazione scritta recapitata 

tempestivamente alla stessa Amministrazione committente, si discosti dalle modalità di 

espletamento delle prestazioni o contravvenga agli obblighi di cui all’articolo 3 del 

presente Schema. 

3. Il contratto può altresì essere risolto in uno dei seguenti casi: 

a) revoca o decadenza dell’iscrizione all’ordine professionale di appartenenza; in caso di 

professionista incaricato strutturato in forma associata o societaria la condizione opera 

quando la struttura non disponga di una figura professionale sostitutiva; 

b) perdita o sospensione della capacità a contrattare con la pubblica amministrazione in 

seguito a provvedimento giurisdizionale anche di natura cautelare; 

c) applicazione di misure di prevenzione o di sicurezza in materia di lotta alla 

criminalità organizzata; 

d) violazione grave o reiterata di disposizioni in materia fiscale, tributaria o contributiva, 

oppure in materia assistenziale o del diritto del lavoro, verso i dipendenti o i 

collaboratori; 

e) accertamento della violazione della disciplina del subappalto di cui all’art. 105 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.; 

f) ulteriori cause di risoluzione previste dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.. 

4. La risoluzione avviene con semplice comunicazione scritta, trasmessa a mezzo PEC,  

indicante la motivazione, purché con almeno 10 (dieci) giorni di preavviso; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione le norme del Codice civile in materia di recesso e 

risoluzione anticipata dei contratti. 

Art. 16 - Definizione delle controversie 

1. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra Amministrazione e Soggetto 
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incaricato sull’interpretazione ed esecuzione del contratto è possibile adire agli istituti 

di: 

- accordo bonario (articolo 206 D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.); 

- collegio consultivo tecnico (così come previsto dall’art. 6, del D.L. 76/2020 

convertito con L. 11 settembre 2020 n. 120). 

- transazione (articolo 208 D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.); 

2. Nelle more della risoluzione delle controversie il Soggetto incaricato non può 

comunque rallentare o sospendere le proprie prestazioni o rifiutarsi di eseguire gli 

ordini impartiti dall’Amministrazione committente. 

3. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 

giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e 

alla complessità delle questioni. 

4. Ove non sia stato possibile addivenire ad una soluzione in via amministrativa, la 

definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Firenze.E’ esclusa la competenza 

arbitrale. 

Art. 17 – Recesso 

1.Il presente contratto é sottoscritto previa acquisizione dell’informativa antimafia 

(oppure) in mancanza del rilascio dell’informativa antimafia da parte del Ministero 

dell’Interno BDNA entro 30 giorni dalla richiesta, previa acquisizione 

dell’autocertificazione prevista dall’art. 89 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, con la 

quale i soggetti di cui all’art. 85 del citato decreto attestano l’insussistenza di cause di 

divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 dello stesso D.Lgs. n. 159/2011. 

Il Soggetto incaricato dichiara di essere a conoscenza che la Stazione appaltante 

recederà dal presente contratto, stipulato in assenza dell’informativa antimafia, se 
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ricorrono i presupposti di cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011. 

2. L’Amministrazione committente si riserva, giusto quanto previsto dall’art. 109 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m., oltre alla fattispecie sopra contemplata, la facoltà di recedere dal 

presente contratto in qualsiasi momento per sopravvenute esigenze rimesse alla sua 

esclusiva valutazione. 

3. In tal caso verranno corrisposti al Soggetto incaricato unicamente i corrispettivi e le 

spese relative calcolati come indicato dal comma 2 del citato articolo 109. 

4. Ai sensi del comma 2 del citato articolo 109, sarà corrisposto al Soggetto incaricato il 

decimo dell’importo calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del 

prezzo posto a base di gara depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei servizi 

eseguiti. 

5. Resta inteso che, laddove il recesso intervenga prima dell’avvio dell'incarico nulla 

sarà dovuto, neppure a titolo di indennizzo, per il mancato affidamento di una o più 

delle prestazioni dette. 

6. A norma dell’articolo 2237 del Codice Civile il Soggetto incaricato può recedere dal 

contratto per giusta causa. In tal caso egli ha diritto al rimborso delle spese effettuate e 

al compenso per l'opera svolta, da determinarsi con riguardo al risultato utile che ne sia 

derivato all'Amministrazione committente. 

7. Il recesso del Soggetto incaricato deve essere esercitato in modo da evitare 

pregiudizio all’Amministrazione committente. 

Art. 18 - Trattamento dei dati personali 

1. Con la sottoscrizione del presente contratto il Soggetto incaricato acconsente che i 

suoi dati personali resi per la stipulazione e per tutti gli eventuali ulteriori adempimenti 

che si dovessero rendere necessari durante l’esecuzione del contratto medesimo siano 

trattati dalla Azienda USL Committente, ai sensi del GDPR - Regolamento UE 
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2016/679; lo stesso prende atto altresì dei diritti e delle condizioni che conseguono 

alla disciplina del predetto GDPR - Regolamento UE 2016/679. 

Art. 19 - Domicilio, rappresentanza delle parti 

1. Il Soggetto incaricato elegge il proprio domicilio per tutti gli effetti di cui al presente 

contratto presso _______________________________PEC__________________. 

Qualunque comunicazione effettuata dall’Amministrazione committente al domicilio 

indicato si intende efficacemente ricevuta dal Soggetto incaricato. 

2. Il Soggetto incaricato individua se stesso come soggetto referente per ogni aspetto 

tecnico, amministrativo ed economico connesso al presente contratto. 

3. L’Amministrazione committente individua come soggetto referente per ogni aspetto 

tecnico, amministrativo ed economico connesso al presente contratto, quale 

Responsabile Unico del Procedimento di cui all’articolo 31 del D.Lgs. 50/2016 e s.m., 

Per.Ind. Gianluca Pardini. 

4. Ogni comunicazione, richiesta e ogni ordine indirizzati dall’Amministrazione 

committente ad uno dei soggetti di cui al comma 2 si intende effettuato al 

professionista incaricato. Ogni comunicazione, richiesta, osservazione, atto o 

documento che il soggetto incaricato intenda far pervenire all’Amministrazione 

committente è trasmesso al Responsabile Unico del Procedimento di cui al comma 3. 

Art. 20 - Tracciabilità dei pagamenti 

1. In ottemperanza a quanto previsto dalla Legge 136/2010, e ss.mm.ii. in materia di 

normativa antimafia, ai fini della tracciabilità dei pagamenti il Soggetto incaricato 

dichiara: 

a) di aver acceso il seguente conto corrente bancario nel rispetto dell’art. 3 della Legge 

136/2010: presso la Banca ____________, Codice IBAN _____________e che la 

persona delegata ad operare sul conto è il Sig. ________, nato a _____ il _____, 
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residente __________, codice fiscale ___________________; 

b) che si obbliga a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto: 

a) per pagamenti a favore del soggetto incaricato, degli eventuali e sub-contraenti, o 

comunque di soggetti che forniscono beni o prestano servizi in relazione allo stesso 

contratto, devono avvenire mediante lo strumento del bonifico bancario o postale 

sul/sui conto/i dedicato/i di cui al comma 1. 

b) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 

tra le spese generali, nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche 

devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale 

dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono 

essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo 

restando l’obbligo di documentazione della spesa.  

4. Ogni bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 

il CUP e il CIG di cui all’articolo 1, comma 4. 

5. La violazione delle prescrizioni di cui ai commi 3 e 4 comporta l’annullabilità del 

contratto qualora reiterata per più di una volta. 

6. Il soggetto che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi 

di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3 procede all’immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente l’Amministrazione committente 

e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti a qualsiasi titolo interessati 
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all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

Art. 21 - Spese contrattuali, imposte e tasse 

1. Sono a carico del Soggetto incaricato senza diritto di rivalsa:  

- le spese contrattuali; 

- le spese di bollo, di copie, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al 

perfezionamento e alla registrazione del contratto in caso d’uso. 

2. Qualora necessarie, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti 

aggiornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai 

commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico del Soggetto incaricato. 

3. Poiché l’esecuzione del servizio di cui trattasi è soggetta ad IVA, il presente atto sarà 

registrato con l’applicazione dell’imposta fissa solo in caso d’uso, ai sensi del combinato 

di cui all’art. 10 – punto quattro della L. 633/1972 e dell’art. 5 del D.P.R. 26.04.1986, n. 

131.  

L’imposta di bollo è assolta in modo virtuale secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente. 

Art. 22- Disposizioni finali 

1.Il presente contratto è redatto in forma di scrittura privata e registrata in caso d’uso ai 

sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 131/86. 

2. Gli effetti del presente atto decorreranno dalla data di invio, mediante PEC 

dall’Amministrazione committente al Soggetto incaricato del contratto stesso 

debitamente sottoscritto con firma digitale da entrambe le parti. 

3. Il presente atto si compone di n. ____ pagine più ____ allegati di complessive ____ 

pagine, è redatto in un unico esemplare scritto e firmato digitalmente. 

Letto confermato e sottoscritto, nel luogo e nella data della firma digitale apposta. 
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Per l’Amministrazione committente: 

RUP dell’intervento                                     

Per. Ind. Gianluca Pardini 

 

Per il Soggetto incaricato: 

Il Legale Rappresentante 

Dr.ssa Francesca Federzoni  
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                                                                                                     ALLEGATO A 

 
1 CONTENUTI E ARTICOLAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

Il presente capitolato ha per oggetto l'affidamento di tutte le attività relative alla progettazione definitiva, 

esecutiva, direzione lavori, contabilità, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 

aggiornamento catastale e predisposizione delle eventuali pratiche di rinnovo e/o autorizzative presso gli Enti 

territoriali competenti, compresa l’agibilità per le opere sopra indicate. 

1.1 PRESTAZIONI A BASE DELL’AFFIDAMENTO 

 

Progettazione definitiva 

La Stazione Appaltante intende acquisire in sede di progettazione definitiva le autorizzazioni necessarie ai 

lavori tramite l’istituto della Conferenza dei Servizi Semplificata, convocando gli enti interessati quali: 

Comune, Vigili del Fuoco, Genio Civile, etc.. 

A tal fine, il progettista incaricato è chiamato a redigere tutti i documenti che si renderanno necessari alla 

predisposizione degli atti preliminari all’inizio dei lavori ed all’ottenimento delle autorizzazioni/nullaosta per 

l’esecuzione dei lavori da parte degli enti preposti, nonché la cura e la presentazione delle istanze agli stessi. Si 

intendono altresì compresi gli oneri derivanti dall’adeguamento della documentazione alle eventuali 

prescrizioni imposte dagli enti, la partecipazione a riunioni e sopralluoghi richiesti dalla Stazione Appaltante. 

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 23, comma 7, del codice, il progetto definitivo, predisposto sulla 

base del progetto di fattibilità tecnica ed economica se presente ed approvato,  individua compiutamente i 

lavori da realizzare, nel rispetto di tutti i vincoli tecnici, giuridici ed economici esistenti, del quadro esigenziale, 

degli eventuali ulteriori criteri ed indicazioni espressi dalla stazione appaltante, nonché di quanto emerso in 

sede di conferenza dei servizi, se esperita. 

Il progetto definitivo è elaborato in conformità alle scelte effettuate nel progetto di fattibilità tecnica ed 

economica se presente ed approvato, fatte salve eventuali modifiche progettuali, specificamente motivate dal 

progettista, e sviluppa gli elaborati grafici e descrittivi nonché i relativi calcoli ad un livello di definizione tale 

che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche e di costo;   

inoltre riporta tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio dei necessari titoli abilitativi, dell’accertamento di 

conformità urbanistica o di altro atto equivalente, ai sensi della legislazione vigente; a tal fine, al progetto 

definitivo sono allegati gli atti della conferenza dei servizi, ove prevista ai sensi dell’articolo 27 del codice, e i 

relativi provvedimenti di raggiunta intesa ai fini della localizzazione dell’intervento e della conformità 

urbanistica, ai sensi della legislazione vigente. 

Il progetto definitivo, salva diversa motivata determinazione dell’amministrazione ai sensi dell’articolo 23, 

comma 4, del codice, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento, comprende i 

seguenti elaborati, se pertinenti:  

a) Relazione generale 

La relazione generale fornisce tutti gli elementi atti a dimostrare la rispondenza del progetto definitivo alle 

scelte effettuate al livello del progetto di fattibilità tecnica ed economica se presente ed approvato, il 

soddisfacimento delle finalità dell’intervento, dei relativi requisiti e del prescritto livello qualitativo e di 

sicurezza, nonché i conseguenti costi e benefici attesi, anche in relazione al quadro esigenziale.  
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Descrive dettagliatamente i criteri utilizzati per le scelte progettuali, gli aspetti dell’inserimento 

dell’intervento sul territorio, gli aspetti architettonici, tecnici e funzionali, le caratteristiche prestazionali e 

descrittive dell’intervento nel suo complesso, dei singoli manufatti e dei materiali prescelti, nonché i criteri 

di progettazione delle strutture e degli impianti, in particolare per quanto riguarda la sicurezza, la 

funzionalità e l’economia di gestione, anche in relazione alle caratteristiche prestazionali richieste 

dall’amministrazione aggiudicatrice;  

Riferisce in merito a tutti gli aspetti riguardanti la topografia, la geologia, la geomorfologia, l’idrogeologia, 

la pedologia, l’idrologia, l’idraulica, la geotecnica, la sismicità, l’ambiente, il paesaggio e gli immobili di 

interesse storico, artistico e archeologico, alla compatibilità con il contesto ambientale e territoriale, alle 

eventuali opere di mitigazione e compensazione ambientale inserite nell’intervento e nel relativo quadro 

economico, agli eventuali espropri ove previsti, nonché, esclusivamente per le infrastrutture di trasporto, in 

merito alla mobilità ed al sistema di trasporto; riferisce altresì in merito alle ulteriori indagini e prove 

effettuate, a completamento di quelle eseguite in sede di progetto di fattibilità tecnica ed economica;  

Indica le cave, gli impianti autorizzati per il recupero dei materiali da risulta, le discariche autorizzate ed in 

esercizio da utilizzare per il conferimento dei rifiuti derivanti dalla realizzazione dell’intervento, con la 

specificazione della capacità complessiva e dell’autorizzazione;  

Descrive le soluzioni adottate per il superamento delle barriere architettoniche;  

Riferisce in merito all’idoneità delle reti esterne dei servizi a soddisfare le esigenze connesse alla 

cantierizzazione ed all'esercizio dell’intervento da realizzare;  

Riferisce in merito alla verifica delle interferenze delle reti aeree e sotterranee con i nuovi manufatti ed al 

progetto della risoluzione delle interferenze medesime;  

Riferisce in merito all’inserimento nel progetto di opere d’arte, nei casi in cui siano previste ai sensi della 

legislazione vigente;  

Riferisce in merito ai criteri in base ai quali si è operato per la redazione del progetto di monitoraggio 

ambientale (PMA) o del documento descrittivo delle attività di monitoraggio ambientale, ove richiesti, con 

particolare riferimento a ciascuna componente ambientale soggetta ad un impatto significativo, precisando 

la motivazione per l'eventuale esclusione di alcune di esse;  

Riferisce in merito ai criteri ed agli elaborati che dovranno comporre il progetto esecutivo; riferisce inoltre 

in merito ai tempi necessari per la redazione del progetto esecutivo e per la realizzazione dell’intervento, 

eventualmente aggiornando i tempi indicati nel cronoprogramma del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica;  

Elenca le normative di riferimento, con esplicito riferimento ai parametri prestazionali o prescrittivi 

adottati in relazione ai vari ambiti normativi cogenti o comunque presi a riferimento – quali le azioni e loro 

combinazioni, i tempi di ritorno, le classi di esposizione, gli scenari di evento – evidenziando eventuali 

modifiche intervenute rispetto al precedente livello di progettazione;  

La relazione generale, inoltre, attesta la rispondenza del progetto definitivo al progetto di fattibilità tecnica 

ed economica, ove redatto, ed alle eventuali prescrizioni dettate in sede di approvazione dello stesso; 

riporta altresì le motivazioni che abbiano eventualmente indotto il progettista ad apportare variazioni 

rispetto al progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato. 

 

b) Relazioni tecniche e relazioni specialistiche: 
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Relazione geologica: definisce, sulla base del rilevamento geologico e delle specifiche indagini geologiche 

eseguite sia a livello di progetto di fattibilità tecnica ed economica, sia a livello di progetto definitivo, 

secondo quanto sopra precisato, le formazioni geologiche presenti nel sito, i tipi litologici, la struttura e i 

caratteri fisici del sottosuolo, nonché il modello geologico del sottosuolo; descrive gli aspetti stratigrafici, 

strutturali, idrogeologici, geomorfologici e sismo-tettonici ed il conseguente livello di pericolosità geologica 

con riferimento al sito interessato dall’opera; 

Relazione geotecnica: definisce, alla luce del quadro conoscitivo risultante dalle precedenti fasi 

progettuali e delle indagini geotecniche eseguite per la progettazione definitiva della soluzione progettuale 

prescelta, tutti gli aspetti della progettazione geotecnica delle opere e dei singoli manufatti tenendo conto 

degli effetti delle interazioni con l’ambiente fisico ed il contesto in cui i manufatti si inseriscono; 

Relazione archeologica: riferisce in merito all’attivazione, in fase di progetto di fattibilità tecnica ed 

economica, della fase preliminare della procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai sensi 

dell’articolo 25, comma 1, del codice, ed ai relativi esiti. Qualora, a seguito dell’espletamento di tale fase 

preliminare, sia stata richiesta dal competente soprintendente di settore, ai sensi dell’articolo 25, comma 3, 

del codice, la sottoposizione dell’intervento alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico 

di cui all’articolo 25, commi 8 e seguenti, del codice, la relazione archeologica assume la denominazione di 

“relazione archeologica definitiva”, è redatta ai sensi dell’articolo 25, comma 9, del codice, descrive 

analiticamente le indagini effettuate, di cui alle lettere a), b) e c) dell’articolo 25, comma 8, del codice, con i 

relativi esiti e detta le conseguenti prescrizioni, riportando in allegato gli atti integrativi del progetto e il 

provvedimento di approvazione da parte del competente soprintendente di settore;  

Relazione sulle strutture: descrive la concezione strutturale dell’opera, le tipologie strutturali e gli schemi 

e modelli di calcolo; riporta i calcoli di dimensionamento e verifica delle strutture di cui all’articolo 97, 

commi 1, 2 e 4; nel caso di calcoli elaborati con l’impiego di programmi informatizzati, specifica le ipotesi 

adottate e fornisce indicazioni atte a consentirne la piena leggibilità, nel rispetto delle norme tecniche delle 

costruzioni; definisce l’azione sismica, individua le categorie sismiche a cui afferiscono le opere in progetto 

con riferimento alle macrozone stabilite dalla normativa vigente; definisce i criteri di progettazione 

utilizzati nelle verifiche sulla base della normativa di riferimento, tenendo anche conto delle condizioni 

stratigrafiche e topografiche, coerentemente con i risultati delle indagini e delle elaborazioni riportate sia 

nella relazione geologica, sia nella relazione geotecnica, d;      definisce i criteri da  adottare per soddisfare i 

requisiti di sicurezza previsti dalla normativa tecnica vigente e ne sviluppa le relative verifiche, sia per le 

nuove opere che per gli interventi su opere esistenti. Per questi ultimi interventi la relazione sulle strutture 

è integrata da una specifica relazione inerente a: la valutazione dello stato di fatto dell’opera su cui viene 

effettuato l’intervento anche in riferimento ad eventuali problematiche pregresse relative alla storia 

evolutiva dell’opera stessa, l’analisi storico-critica, la caratterizzazione meccanica dei materiali, i livelli di 

conoscenza ed i fattori di confidenza, ai sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni; tale 

relazione, corredata dal rilievo geometrico-strutturale dell’opera allo stato di fatto, è predisposta sulla base 

di adeguate indagini relative ai materiali ed alle strutture, sia esterne che presenti nel sottosuolo su cui 

insiste il manufatto, che pervengano a valutare la sicurezza del manufatto, anche in relazione allo stato 

dell’opera ed alla presenza di eventuali dissesti;  

Relazione tecnica delle opere architettoniche e degli aspetti funzionali dell’intervento: individua le 

principali criticità e le soluzioni adottate, descrive le tipologie e le soluzioni puntuali di progetto e le 

motivazioni delle scelte effettuate; descrive le caratteristiche funzionali e prestazionali dell’intervento;  

Relazione inerente al superamento delle barriere architettoniche: descrive le soluzioni progettuali, gli 

accorgimenti tecnico-strutturali ed impiantistici ed i materiali adottati per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche e per garantire il rispetto delle pertinenti prescrizioni del regolamento approvato con 
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decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503; la relazione è corredata da specifici elaborati 

grafici in scala adeguata che evidenzino chiaramente le soluzioni adottate ed è corredata dalla dichiarazione 

del progettista attestante la conformità degli elaborati alle disposizioni del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 503 del 1996 e illustra e giustifica eventuali deroghe o soluzioni tecniche alternative, ai sensi 

degli articoli 20 e 21 del medesimo decreto;  

Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di 

riferimento di cui al codice, ove applicabili, con l’indicazione dei relativi costi;  

Relazione tecnica impianti: descrive i diversi impianti presenti nel progetto, motivando le soluzioni 

adottate; individua e descrive il funzionamento complessivo della componente impiantistica e le relazioni 

con le opere civili; definisce i criteri progettuali posti a base delle scelte effettuate per il soddisfacimento 

del quadro esigenziale ed i parametri tecnici di dimensionamento degli impianti adottati negli elaborati di 

calcolo per la costruzione-installazione e per l’esercizio, dimostrando il conseguimento di risultati conformi 

ai parametri di riferimento assunti, in modo tale che risultino verificabili negli stessi elaborati di calcolo, 

anche con l’ausilio di tabulati sinottici e sintetici; fornisce una completa ed esaustiva informazione sulle 

caratteristiche degli impianti, alla cui definizione di dettaglio sono di ausilio gli elaborati grafici, gli schemi 

strutturali e funzionali, nonché gli elaborati di calcolo ed economici, che devono risultare strettamente 

correlati tra loro; alla relazione tecnica impianti è allegata una specifica dichiarazione del responsabile per la 

progettazione impiantistica che attesti l’idoneità delle reti esterne dei servizi e segnatamente di quelle 

relative al collegamento alle reti idrica, fognaria ed elettrica;  

Relazione antincendio: descrive in forma dettagliata le misure di mitigazione adottate nel progetto 

definitivo in base agli ipotetici e potenziali rischi e scenari incidentali; descrive gli impianti di protezione 

antincendio attivi e passivi indicandone le caratteristiche tecnico-funzionali ed i relativi dati tecnici sulla 

base dei calcoli di progetto; elenca il quadro normativo di riferimento per la prevenzione incendi;  

Relazione acustica di progetto e, nei casi in cui è prevista, relazione di valutazione previsionale del clima 

acustico, nonché altri elaborati progettuali in materia acustica, secondo quanto disposto dalla legge 26 

ottobre 1995, n. 447 e successive modificazioni ed integrazioni e dai relativi decreti attuativi. Tali elaborati 

tengono conto di quanto previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42, in merito 

ai criteri di sostenibilità economica;  

Relazione sulla gestione delle materie: descrizione dei fabbisogni di materiali da approvvigionare da 

cava, al netto dei volumi reimpiegati, e degli esuberi di materiali di scarto provenienti dagli scavi; 

individuazione delle cave per l’approvvigionamento delle materie e delle aree di deposito temporaneo, di 

recupero e di smaltimento dei materiali di scarto, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia; descrizione 

delle soluzioni di sistemazione finali proposte;  

Relazione sulle interferenze: prevede, ove necessario, il controllo ed il completamento del censimento 

delle interferenze e degli enti gestori sulla base di quanto già effettuato in sede di progetto di fattibilità 

tecnica ed economica, ai sensi dell’articolo 27, commi 3, 4, 5 e 6, del codice. Il progetto definitivo prevede 

inoltre, per ogni interferenza, la specifica progettazione della risoluzione, con definizione dei relativi costi e 

tempi di esecuzione; 

Relazione sulla cantierizzazione: individuazione delle aree dei cantieri, delle opere accessorie – quali: 

depositi, officine, impianti di depurazione, opere di mitigazione – della viabilità di servizio nelle diverse fasi 

di costruzione delle opere; opere di chiusura dei cantieri, sistema finale e rinaturalizzazione delle aree; 

quantificazione dei traffici di cantiere e dei loro impatti sul livello di servizio delle infrastrutture esistenti 

c) Rilievi planoaltimetrici;  

d) Studio di inserimento urbanistico, se pertinente;  
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e) Nel caso di interventi sull’esistente, rilievo completo e dettagliato dell’opera su cui viene eseguito 

l’intervento, corredato da specifica relazione tecnica sullo stato di consistenza e di conservazione dell’opera 

stessa, che, sulla base degli elementi conoscitivi acquisiti in fase di progetto di fattibilità tecnica ed 

economica e della relativa diagnostica, definisca in modo compiuto: le caratteristiche, i materiali, le 

tecniche e le tecnologie costruttive dell’opera esistente, evidenziando anche eventuali problematiche 

pregresse connesse alla sua storia evolutiva, nonché il tipo e il metodo d’intervento prescelto, e che riporti 

in allegato le relative indagini e prove di caratterizzazione meccanica dei materiali effettuate;  

f) Nei casi previsti dalla legislazione vigente, piano di utilizzo delle terre e delle rocce da scavo;  

g) Calcoli delle strutture e degli impianti;  

h) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;  

i) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze, ai sensi dell’articolo 27 del codice;  

j) piano particellare di esproprio, se pertinente;  

k) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;  

l) computo metrico estimativo;  

m) aggiornamento delle prime indicazioni e misure per la stesura del piano di sicurezza e coordinamento ai 

sensi dell’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, finalizzato alla tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori nei cantieri, con i contenuti previsti dell’allegato XV del medesimo decreto 

legislativo;  

n) quadro economico, con l’indicazione dei costi della sicurezza, desunti dal piano di sicurezza e 

coordinamento;  

o) cronoprogramma delle fasi dell’intervento, aggiornato rispetto al livello del progetto di fattibilità tecnica ed 

economica, che rappresenti mediante diagramma lineare le attività di esecuzione dei lavori e, per ciascuna 

di tali attività, i tempi adeguati previsti per il relativo svolgimento;  

p) elenco aggiornato delle autorizzazioni, concessioni, licenze, pareri, intese, nulla osta e atti di assenso 

comunque denominati, necessari alla realizzazione ed esercizio dell’intervento.  

 

 

Progettazione esecutiva 

La progettazione esecutiva dovrà essere sviluppata con un grado di approfondimento e una scala di 

rappresentazione adeguati al livello medesimo, secondo quanto indicato nelle “Linee guida alla redazione del 

progetto”. 

In ragione di quanto sopra, l'Affidatario è tenuto a svolgere le seguenti attività: 

‐ pianificare le fasi di sviluppo delle attività di rilievo e di progettazione, prevedendo momenti di verifica e di 

confronto con il Responsabile del Procedimento; 

‐ organizzare i documenti e i contenuti secondo logiche chiare, tali da rendere le informazioni univoche, 

inequivocabili e facilmente ripercorribili; 

‐ attuare tutti gli strumenti e i metodi disponibili al fine di perseguire il rispetto delle esigenze intrinseche ed 

esplicite dell'Amministrazione e dell'utenza, la conformità alle normative cogenti e ai vincoli autorizzativi e 

ai precedenti livelli di progettazione approvati, nonché la riduzione del rischio di imprevisti; 

‐ pianificare e programmare, in accordo con il Responsabile del Procedimento, le campagne di rilevamento e 

di indagine secondo quanto ritenga necessario al fine di ottimizzare le scelte progettuali, nella logica della 

massima diligenza; 

‐ predisporre tutti i documenti, gli elaborati e le relazioni previste in funzione del livello di progettazione nel 

rispetto dei contenuti minimi stabiliti dal D.P.R. 207/2010, Parte II, Titolo II, Capo I. 

In ragione di quanto espressamente previsto dall’art. 33 della L.R. Toscana 38/07, il progetto dovrà tener 

conto dei seguenti aspetti particolari: 
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• minore impatto ambientale dei prodotti e servizi utilizzati; 

• minore consumo di risorse naturali non rinnovabili;  

• minore produzione di rifiuti;  

• utilizzo di materiali recuperati e riciclati;  

• utilizzo di tecnologie e tecniche ecocompatibili e di sistemi di produzione a ridotto impatto 

ambientale;  

• utilizzo di prodotti ecocompatibili e di facile smaltimento. 

L’Affidatario è comunque obbligato alla predisposizione di tutti gli eventuali elaborati ritenuti necessari per la 

miglior comprensione del progetto, che potranno essere richiesti dall’Amministrazione o da soggetti da essa 

incaricati per la verifica del progetto di cui all’art. 26 del Codice. 

In ottemperanza all’art. 34 del D. Lgs. 50/2016, i progettazione definitiva ed esecutiva deve essere redatta 

applicando le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute ai paragrafi 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5 del D.M. 

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 ottobre 2017, recante “Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, 

che si riportano integralmente in appendice A al presente documento. 

Il progetto esecutivo è redatto in conformità al precedente livello di progettazione e, secondo quanto previsto 

dall’articolo 23, comma 8, del codice, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo 

previsto con l’indicazione delle coperture finanziarie ed il cronoprogramma coerente con quello del progetto 

definitivo.  

Qualora, previa motivata determinazione della stazione appaltante, non siano stati redatti il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica, ovvero il progetto definitivo, la relazione generale del progetto esecutivo, è 

integrata, ai sensi dell’articolo 23, comma 4, del codice, di tutti gli elementi rilevanti previsti per il livello o i 

livelli omessi, in relazione alla specificità dell’intervento. 

Il progetto esecutivo è sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, 

tipologia, qualità, dimensione e prezzo.  

Il progetto è, altresì, corredato da apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, in relazione al 

ciclo di vita dell’opera stessa.  

Il progetto esecutivo è redatto nel pieno rispetto delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di 

accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza dei servizi o di pronuncia di compatibilità 

ambientale, ove previste. 

Il progetto esecutivo costituisce l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 

compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico, l’intervento da realizzare. 

Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, nonché i calcoli e i grafici 

relativi alle opere provvisionali. Salva diversa motivata determinazione dell’amministrazione, il progetto 

esecutivo, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento, è composto dai seguenti 

documenti, anche con riferimento alla loro articolazione:  

a) relazione generale, di cui all’articolo;  

b) relazioni specialistiche;  

c) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti;  

d) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;  

e) Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

f) quadro di incidenza della manodopera;  

g) cronoprogramma;  
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h) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;  

i) computo metrico estimativo e quadro economico;  

j) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;  

k) piano particellare di esproprio aggiornato se necessario;  

l) relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, di 

cui al codice, ove applicabili;  

m) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’Allegato XVI del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

Gli elaborati grafici del progetto esecutivo definiscono dettagliatamente in ogni particolare architettonico, 

strutturale ed impiantistico le caratteristiche dell’intervento da realizzare.  

Essi sono redatti nelle opportune scale, eseguiti con i procedimenti più idonei e debitamente quotati, in 

relazione al tipo di opera o di intervento, puntuale o a rete, da realizzare.  

Gli elaborati sono redatti in modo tale da consentire all’esecutore una corretta esecuzione dei lavori in ogni 

loro elemento. 

Indicativamente gli elaborati grafici del progetto esecutivo sono costituiti come di seguito indicato:  

n) elaborati che sviluppano, nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo;  

o) elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli studi e 

delle indagini eseguite nei diversi livelli di progettazione nonché, ove necessario, in sede di progettazione 

esecutiva;  

p) elaborati di tutti i particolari costruttivi;  

q) elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio;  

r) elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte dagli 

organismi competenti in sede di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica o del 

progetto definitivo;  

s) elaborati finalizzati ad evitare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio culturale in 

relazione alle attività di cantiere, tra cui uno studio della viabilità di accesso ai cantieri ed eventualmente la 

progettazione di quella provvisoria, in modo che siano contenuti l’interferenza con il traffico locale ed il 

pericolo per le persone e per l’ambiente, nonché l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare 

inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed atmosferici;  

t) elaborati atti a definire le misure e gli interventi di mitigazione ambientale e di compensazione 

ambientale, nei relativi limiti di spesa ove stabiliti;  

u) elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei componenti 

prefabbricati, qualora ne sia prevista l’utilizzazione;  

v) elaborati che definiscono le fasi costruttive dell’intervento, con particolare riguardo alle strutture.  

 

 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (CSP) 

I compiti del Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, sono quelli previsti dal D.Lgs 81/08, art. 

91, comma 1 e 2 bis: 

- Redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) di cui all’art. 100, comma1 i cui i contenuti minimi 

sono specificati nell’allegato XV; 

- Predisporre il Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera (Fascicolo dell’Opera i cui contenuti sono 

stabiliti nell’Allegato XVI contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II 

al documento UE 26 maggio 1993. 
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- Eseguire una valutazione del rischio relativa alla presenza di ordigni bellici inesplosi rinvenibili durante le 

attività di scavo;  

- Ai sensi dell’art. 90, comma 1 del D. Lgs., nella stesura del piano, attenersi ai principi e alle misure generali 

di tutela di cui all’articolo 15, in particolare sia  al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed 

organizzative, per  pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o 

successivamente, sia all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di 

lavoro.  
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                                                                                                             Allegato B 

DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI (DM 17/06/2016) 

OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 

D.L. 34/2020 – NUOVO OSPEDALES. STEFANO DI PRATO -SUBINTENSIVA 

 

Categoria 

d’opera 

I.D. 

Opere 

Descrizione 

Grado di 

complessità 

“G” 

Costo 

Categorie 

“V” 

Parametri 

Base“P” 

EDILIZIA E.10 

Poliambulatori, Ospedali, Istituti di 

ricerca, Centri riabilitazione, Poli 

scolastici, Università, Accademie, 

Istituti di ricerca universitaria. 

1,20 € 20.000,00 20.411011% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in 

cemento armato - Verifiche 

strutturali relative - Ponteggi, 

centinature e strutture provvisionali 

di durata superiore a due anni 

0,95 € 10.000,00 20.411011% 

IMPIANTI IA.01 

Impianti per l'approvvigionamento, 

la preparazione e la distribuzione di 

acqua nell'interno di edifici o per 

scopi industriali - Impianti sanitari, 

Impianti di fognatura domestica od 

industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto - 

Reti di distribuzione di 

combustibili liquidi o gassosi - 

Impianti per la distribuzione 

dell'aria compressa, del vuoto e di 

gas medicali - Impianti e reti 

antincendio. 

0,75 € 5.000,00 20.411011% 
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IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - 

Impianto di raffrescamento, 

climatizzazione, trattamento 

dell'aria - Impianti meccanici di 

distribuzione fluidi - Impianto 

solare termico 

0,85 
€ 

100.000,00 
13.000000% 

IMPIANTI IA.04 

Impianti elettrici e speciali a 

servizio delle costruzioni - singole 

apparecchiature per laboratori e 

impianti pilota 

1,30 € 70.000,00 14,533491% 

TOTALE    

€ 

205.000,00  

 

Spese forfettarie 25% 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 

PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 

b.III Progettazione Esecutiva 

 

 

 

SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 

EDILIZIA E.10 
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COMPENSO EDILIZIA 

b.II) Progettazione Definitiva = € 2.057,43 

b.III Progettazione Esecutiva = € 2.008,43 
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STRUTTURE S.03 

 

COMPENSO STRUTTURE 

b.II) Progettazione Definitiva = € 659,27 

b.III Progettazione Esecutiva = € 862,88 

 

 

IMPIANTI IA.01 
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COMPENSO IMPIANTI IA.01 

b.II) Progettazione Definitiva = € 267,91 

b.III Progettazione Esecutiva = € 329,12 

 

 

IMPIANTI IA.02 
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COMPENSO IMPIANTI IA.02 

b.II) Progettazione Definitiva = € 3.867,50 

b.III Progettazione Esecutiva = € 4.751,50 

 

 

MPIANTI IA.04 
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COMPENSO IMPIANTI IA.04 

b.II) Progettazione Definitiva = € 4.628.,91 

b.III Progettazione Esecutiva = € 5.686,94 
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Categoria 

d’opera 

Costo 

Categorie “V” 

Compenso  

“CP” 

Oneri accessori 

25% 

“S” 

Importo 

Totale 

“CP” +” S” 

EDILIZIA E.10 € 20.000,00 € 4.065,86 € 1.016,47 € 5.082,33 

STRUTTURE S.03 € 10.000,00 € 1.522,15 € 380,54 € 1.902,69 

IMPIANTI IA.01 € 5.000,00 € 597,03 € 149,26 € 746,29 

IMPIANTI IA.02 € 100.000,00 € 8.619,00 € 2.154,75 € 10.773,75 

IMPIANTI IA.04 € 70.000,00 € 10.315,85 € 2.578,96 € 12.894,69 

TOTALE € 205.000,00 € 25.119,89 € 6.279,98 € 31.399,87 
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RIEPILOGO PRESTAZIONI 

PRESTAZIONI 

Compenso  

“CP” 

Oneri accessori 

25% 

“S” 

Importo 

Totale 

“CP” +” S” 

Progettazione 

Definitiva 
€ 11.481,02 € 2.870,26 € 14.351,28 

Progettazione 

Esecutiva 
€ 13.638,87 € 3.409,72 € 17.048,59 

TOTALE € 25.119,89 € 6.279,98 € 31.399,87 

 

 

                                                                                                             Allegato C 
 

 

 

 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, Decreto 11 ottobre 2017, “Criteri ambientali 

minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici”. 

Paragrafi 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5 
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